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SERATE IN “ARENA DEL SAPERE”
(PIAZZA MATTEOTTI)

IL SÉ DIGITALE. COME IMPARARE A E-SISTERE

Quando: giovedì 28 giugno, ore 21.00 – 23.00 (in caso di pioggia la serata si svolgerà presso la
scuola “G. Ellero” in Via Divisione Julia 1, ingresso da via Gemona 92).

Siamo oramai tutti nativi digitali. Siamo tutti nuovi. Abbiamo dei misteriosi attrezzi con cui lavorare,
relazionarci e proteggerci. Dobbiamo riconquistare la nostra identità in questo nuovo universo.
Nello scenario futuro l’essere umano conviverà sempre di più con le macchine, per questo diventa
importante capire cosa si potenzia del nostro sé e cosa si trasforma.

L’antropologo Francesco Varanini, il docente di Human-Computer Interaction Luca Chittaro, il
giovane manager di comunity building Lorenzo Micheli e il più consultato blogger italiano
Salvatore Aranzulla rifletteranno sulla nostra prossima identità digitale in uno scenario in cui
l’essere umano dovrà convivere sempre di più con le macchine e in cui diventa importante capire
cosa si potenzia del nostro sé e cosa si depotenzia e come dobbiamo riconquistare la nostra
identità in questo nuovo universo.

ICARO CHE NON SAPEVA VOLARE.
L’ARTE DI GUARDARE LE COSE DALL’ALTO

Quando: venerdì 29 giugno, ore 19.00 - 23.00 (in caso di pioggia la serata si svolgerà presso la
scuola “G. Ellero” in Via Divisione Julia 1, ingresso da via Gemona 92)..

Una sonda atmosferica con due telecamere viene lanciata da piazza Matteotti fino a 30 chilometri
sopra la terra, restituendo il segnale video che accompagnerà gli spettatori nel viaggio. Durante la
salita, ogni 5 chilometri circa, si alterneranno gli interventi di scienziati dell’Università di Udine che
racconteranno un'esperienza di scoperta dell’universo a cui la scienza non ha ancora dato precisa
risposta.

Può l’uomo confidare nel pensiero scientifico per tollerare l’avanzamento del caos tipico di una
società complessa come la nostra? Stiamo, come Icaro, sopravvalutando le nostre capacità con il
rischio di cadere della curva dell’innovazione esponenziale?

Nel finale solo la poesia metterà ordine agli stimoli ricevuti, con le parole di Michele Placido, sul
mito di Icaro il viaggio, sfortunato, verso la conoscenza fuori dal dedalo dell’umana ignoranza. L’
Arpa di Luce di Pietro Pirelli accompagnerà il maestro in questa serata magica.


